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delle Alpi, era composta esclusivamente d ’italiani. Ciononostante, 
essi si estesero in poco tempo. Lo stesso rigore, col quale essi con- 
i amarono la loro vita ascetica, principiata sotto un cielo molto più 
mite, anche nella rigida terra del Nord, fece un’impressione 
profonda. I loro modi semplici e sempre sereni conquistarono loro 
i , 11ori dei nobili e degli umili. Già nel 1596 i primi novizi tedeschi 
indossavano in Innsbruck l ’abito di san Francesco.1 Nello stesso 
¡¡ uno l’arcivescovo W olf Dietrich von Raitenau chiamava i Cap­
puccini a Salisburgo.2 Al principio del secolo xvn, ai conventi 
uià esistenti nel Tirolo meridionale (Rovereto, Trento ed Arco), 
si aggiungeva ancora un convento in Borgo.3 Per mezzo del vescovo 
Cristoforo Andrea von Spaur giunsero i Cappuccini nel 1602 a 
! : i essanone; in Bolzano essi avevano già cominciato la fabbrica 
(¡’un convento nel 1599.1 La casa del loro ordine in Innsbruck 
godeva nel massimo grado il favore del pio arciduca Massimiliano, 
successore di Ferdinando. Questi fornì il convento d ’una biblioteca, 
e più tardi costruì per sè ivi accanto un romitaggio, per poter sog: 
"tornare qualche tempo nel convento e dedicarsi ad esercizi spi­
rituali.5

Sul chiudersi del secolo i Cappuccini avevano posto piede anche 
nella Boemia.6 Fin dal 1575 Brus, allora arcivescovo di Praga, 
aveva desiderato la venuta dei Cappuccini nella sua diocesi, per 
aiutare l’opera efficace dei Gesuiti, da poco ivi introdotti per 
migliorare le tristi condizioni religiose. Ciò che allora non fu pos- 
 ̂i ' ile  fu raggiunto da Berka von Duba, insieme a dei nobili in­

fluenti, e coll’aiuto di Clemente V il i .  Nell’autunno 1599 si raccol­
sero dodici Cappuccini in Venezia; sotto la direzione di Lorenzo da

1 Cfr. E b e r l , Gesch. der bayr. Kapuziner-Ordensprovinz (1593-1902) Fri 
buigo 1902, 6s. 14.

■ Vedi A. St e id l , Gesch. der Kapuziner im Erzbistum Salzburg, Salisburgo
1893.

3 Vedi H i r n , Erzherzog Maximilian I 289.
4 Vedi H o i i e n e g g e r , Gesch. der Tiroler Kapuziner-Ordensprovinz I, Inn­

sbruck 1914, 16 s.; E b e r l ,  loc. cit. 21 s.
5 Vedi H i r n , loc. cit. 289 8. Intorno all’eremitaggio dell’arciduca, ancora 

esistente v .  H e t z e n a t j e e , loc. cit. 38 s.
6 Cfr. per ciò d ie segue Fk. T i s c h e r , Uvedati ràdu Kapuzinu do Ceeh 

violo r. 1600, nei Sitzungsber. der böhm. Ges. der Wissenseh. 1907, Nr. 9, Praga 
1908. Intorno a Benedetto da Urbino, venuto con P. Lorenzo in Germania,
* ,p,lù tardi beatificato, v. la Biografia di E u s e b i o  d a  M o n t e  S a n t o , Roma

Cfr. inoltre H occo d a  C e s i n a l e  I 323 s., 327 s., 329 s., e la pubblica­
t o n e  importante di E d . d a  A l e n <;o n : S. Laurentii Brundusini O. M. Gap.
< <■ rebus Auslriac et Bohemiae commentarium autographum, Eomae 1910, 5 s. 
ritorno a Lorenzo da Brindisi cfr. ancora L o r . d ’A o s t a , Vita eli L. da Br., 
orna 1881; Sulla vita di s. Lorenzo da Brindisi dell’ordine dei Cappuccini, 
maggio dell’Ordine nel solenne triduo della sua canonizzazione, Milano 1882 ;

1 ■ d e  A j o f r i n , L. da Br., Madrid 1904.


